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Zenit di Parigi, il 20 marzo 2025  

 

Miei amati fratelli e sorelle, 

Si è appena conclusa la nostra Grande Loge de Printemps, che ha celebrato il 

rinnovamento della natura secondo una tradizione immemorabile. Abbiamo 

condiviso il lavoro delle nostre Logge di Perfezione, frutto di una lunga 

maturazione e di molti scambi tra i nostri Maestri Segreti, sia quelli ben “ 

perfezionati” e avanzati sul cammino di RSAA , sia quelli che si sono appena 

uniti a noi nella Giurisdizione. 

 Dobbiamo sapere come accogliere questi nuovi Maestri Segreti, come integrarli 

e come accompagnarli in questo nuovo percorso, come coinvolgerli nelle nostre 

commissioni e in tutte le attività della loggia e, in definitiva, come dare loro 

l'appetito necessario per vivere felicemente la loro progressione iniziatica e il 

nostro rito in un approccio di lucida e sorridente saggezza: perché infatti il 

lavoro massonico dovrebbe essere triste? In questi giorni abbiamo anche 

scambiato a lungo con i nostri Presidenti di Settore e con I nostri Potentissimi su 

come sostenere al meglio i nostri nuovi Maestri Segreti. Tutti potranno trarre 

vantaggio di queste discussioni per il proprio settore o per la propria Loggia di 

Perfezione. 

Questa rinascita intellettuale, a cui stiamo partecipando all'inizio di questo anno 

di vera luce 6025, si sta concretizzando, peraltro nel preoccupante contesto 

globale che stiamo vivendo oggi, attraverso una forte produzione intellettuale.  

 



L'ultimo Sources 15 su “Imaginaire et fait maçonnique (1) ” e il bel libro sul 

220° anniversario della nostra Giurisdizione(2) sono un'ulteriore prova di 

vitalità, oltre agli ottimi lavori presentati alla nostra Gran Loggia di Primavera 

che potete trovare sul nostro sito. 

Questi momenti di scambio sono una necessità per risvegliarci da un possibile 

sonno di fine inverno, anche se l'attualità del mondo ci preoccupa ogni giorno di 

più. Nonostante le lezioni della storia, le idre dei blocchi totalitari si uniscono 

ancora una volta per minare tutti i principi che le nostre democrazie occidentali 

e la nostra Repubblica proclamano e difendono in tutto il mondo: 

l'universalismo, la libertà, l'uguaglianza, la fraternità e la libertà di coscienza 

garantita dalla laicità... 

Al contrario, il nostro dovere e la nostra unica speranza, nella Massoneria è di 

“fare popolo ”(3). Dobbiamo quindi avviare e partecipare a un fronte culturale, 

inter-obbedienziale e inter-giurisdizionale, per cercare di convincere il maggior 

numero possibile di persone a partecipare al senso comune di proteggere e 

promuovere i nostri valori. L'ordine internazionale e massonico non può essere 

ridotto a un semplice campo di forze. Possiamo, dobbiamo. Dobbiamo essere sia 

famiglia che società. L'organizzazione del nostro simposio intergiurisdizionale 

su “Universalismo: una speranza, un bisogno, una volontà” ne è la prova, con la 

partecipazione di oltre 350 fratelli e sorelle nel corso della giornata, alla vigilia 

della nostra Grande Loge de Printemps. Il nostro Gran Maestro Nicolas Penin è 

stato presente per tutta la giornata e ha concluso brillantemente il nostro 

simposio. 

È anche nostro dovere sapere come unirci nonostante le nostre differenze e non 

ripetere gli errori del Convento di Losanna del 1875, di cui discuteremo al 

prossimo simposio il 5 settembre 2025. Il titolo della conferenza sarà “Il 

Convento di Losanna: punti di riferimento per il Rito Scozzese Antico 

Accettato?" È un bel programma. 

_________________ 

(1). « Imaginaire et fait maçonnique », Sources 15, AMHG, marzo 2025 (Lavori della commissione 1 de l’Areropago Nazionale di ricerca  

« Sources »). 

(2). 220 ans du REAA du GODF, lavoro collettivo sotto la responsabilità di Pierre Mollier. Mars 2025, Conform Edition (Paris) 

(3). Gérard Bras, faire peuples, Edition Kimé,2024 

 



 E allora, sorelle e fratelli, se l'inverno sembra essersi assestato intorno a noi, 

forse per sempre, e l'oscurità sta oscurando i sentieri della nostra speranza, il 

nostro rito, durerà, come l'acacia, l'alloro e l'ulivo simboli di rinascita e di 

vittoria.  

Essere se stessi, in se stessi, al di sopra di se stessi e verso e per gli altri! 

Dobbiamo quindi pensare ai processi di azione che ci reintroducono nella carne 

del mondo e pensare insieme alla primavera di nuove umanità. 

Auguro quindi a tutti voi una bellissima primavera scozzese in questo nuovo 

anno di Vera Luce. 

 

Potentissimo Christian Confortini, 33°  

Sovrano Gran Commendatore del GCDRE-GODF 

 


